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IL DL INFRASTRUTTURE - IL  TESTO DEL PROVVEDIMENTO 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della Costi-
tuzione;

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell'attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri» e, in particolare, 
l'articolo 15;

Vista la legge 5 novembre 1971, n. 1086, recante 
«Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e precompresso ed a 
struttura metallica»;

Vista la legge 17 dicembre 1971, n. 1158, recante 
«Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia ed il 
continente»;

Vista la legge 2 febbraio 1974, n. 64, recante «Prov-
vedimenti per le costruzioni con particolari prescrizio-
ni per le zone sismiche»;

Vista la legge 1° dicembre 1986, n. 870, recante «Mi-
sure urgenti straordinarie per i servizi della Direzione 
generale della motorizzazione civile e dei trasporti in 
concessione del Ministero dei trasporti» e, in particola-
re, l'articolo 19;

Visto il decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 
494, recante «Disposizioni per la determinazione dei 
canoni relativi a concessioni demaniali marittime»;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380, recante «Testo unico delle dispo-

sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia»;
Visto il decreto-legge 28 maggio 2004, n. 136, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio 2004, 
n. 186, recante «Disposizioni urgenti per garantire la 
funzionalità di taluni settori della pubblica ammini-
strazione»;

Visto il decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, 
recante «Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa 
alla gestione della qualità delle acque di balneazione e 
abrogazione della direttiva 76/160/CEE»;

Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato» e, in particolare, l'articolo 1, 
comma 150;

Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in 
particolare, l'articolo 1, comma 868;

Visto il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, re-
cante «Codice della protezione civile»;

Visto il decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 marzo 2020, n. 66, 
recante «Disposizioni urgenti per l'organizzazione e lo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
Milano Cortina 2026 e delle finali ATP Torino 2021 - 
2025, nonché in materia di divieto di attività parassita-
rie»;

Visto il decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, 
n. 126, recante «Misure urgenti per il sostegno e il ri-
lancio dell'economia» e, in particolare, l'articolo 95 che 
reca disposizioni per la salvaguardia di Venezia e della 

Dal Ponte sullo stretto
alle norme sugli appalti:
il Decreto infrastrutture
in cerca di semplificazioni

Decreto legge 21 maggio 2025 n. 73
Pubblicato sulla “Gazzetta Ufficiale 
del 21 maggio 2025 n. 116

Misure urgenti per garantire la continuità nella realizzazione di in-
frastrutture strategiche e nella gestione di contratti pubblici, il cor-
retto funzionamento del sistema di trasporti ferroviari e su strada, 
l'ordinata gestione del demanio portuale e marittimo, nonché l'at-
tuazione di indifferibili adempimenti connessi al Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e alla partecipazione all'Unione europea in ma-
teria di infrastrutture e trasporti
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sua laguna e istituzione dell'Autorità per la Laguna di 
Venezia;

Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023» 
e, in particolare, l'articolo 1, comma 671;

Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, 
recante «Misure urgenti relative al Fondo complemen-
tare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre 
misure urgenti per gli investimenti»;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante « Governance del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza e prime misure di rafforzamento del-
le strutture amministrative e di accelerazione e snelli-
mento delle procedure»;

Visto il decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 
2021, n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia 
di investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-
sporti e della circolazione stradale, per la funzionalità 
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
dell'Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e 
delle infrastrutture stradali e autostradali»;

Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, recante «Disposizioni urgenti per l'attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PN-
RR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose» e, 
in particolare, l'articolo 30, comma 5;

Visto il decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 
25, recante «Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 
servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-
19, nonché per il contenimento degli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore elettrico» e, in particolare, 
l'articolo 29;

Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 
91, recante «Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e at-
trazione degli investimenti, nonché in materia di poli-
tiche sociali e di crisi ucraina» e, in particolare, l'artico-
lo 26;

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025» 
e, in particolare, l'articolo 1, comma 505;

Visto il decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 
58, recante «Disposizioni urgenti per la realizzazione 
del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria»;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, re-
cante «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante 
delega al Governo in materia di contratti pubblici»;

Visto il decreto-legge 1° giugno 2023, n. 61, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2023, n. 

100, recante «Interventi urgenti per fronteggiare 
l'emergenza provocata dagli eventi alluvionali verifica-
tisi a partire dal 1° maggio 2023 nonché disposizioni 
urgenti per la ricostruzione nei territori colpiti dai me-
desimi eventi» e, in particolare, l'articolo 20-ter;

Visto il decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, 
n. 136, recante «Disposizioni urgenti a tutela degli 
utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e 
investimenti strategici» e, in particolare, l'articolo 2;

Visto il decreto legislativo 25 novembre 2024, n. 190, 
recante «Disciplina dei regimi amministrativi per la 
produzione di energia da fonti rinnovabili, in attuazio-
ne dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della 
legge 5 agosto 2022, n. 118» e, in particolare, l'articolo 
12;

Vista la legge 16 dicembre 2024, n. 193, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023» 
e, in particolare, gli articoli 1, 5, 9, 12, 13 e 16;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 16 
dicembre 1992, n. 495, recante «Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del nuovo codice della strada» e, 
in particolare, l'articolo 373;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 
novembre 2001, n. 474, recante «Regolamento di sem-
plificazione del procedimento di autorizzazione alla 
circolazione di prova dei veicoli»;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di ga-
rantire la tempestiva operatività della società Stretto di 
Messina S.p.A. e di assicurare il rispetto del cronopro-
gramma relativo alla realizzazione del collegamento 
stabile tra la Regione Siciliana e la Regione Calabria;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di fa-
vorire l'accelerazione degli investimenti e delle infra-
strutture attraverso la semplificazione delle procedure 
in materia di contratti pubblici, operando senza pre-
giudizio per i presidi di legalità;

Valutata la necessità e l'urgenza di adottare misure 
in materia di motorizzazione, sia nell'ottica della sem-
plificazione e dell'efficientamento delle relative attività 
sia con l'obiettivo di potenziare la sicurezza informati-
ca e gestionale, nonché la resilienza, delle infrastruttu-
re digitali di rete degli Uffici competenti, mediante la 
realizzazione di un sistema volto a garantire una mag-
giore protezione e capacità di risposta alle minacce, 
assicurando un approccio coerente e integrato alla cy-
bersecurity in tutta l'amministrazione;

Considerato che è necessario intervenire con urgen-
za con disposizioni specifiche a sostegno del settore 
dell'autotrasporto, anche in considerazione dell'ecce-
zionale aumento dei prezzi dei carburanti determinato 
dal protrarsi della grave crisi internazionale in atto in 
Ucraina;

Ritenuta la necessità di intervenire nel quadro nor-
mativo del settore dell'autotrasporto nell'ottica di ri-
durre i tempi di attesa relativi al carico e allo scarico 
delle merci, nonché in materia di tempi di pagamento;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
emanare disposizioni finalizzate ad accelerare e sem-
plificare la realizzazione di opere infrastrutturali stra-
tegiche, indifferibili e urgenti, anche nell'ottica di favo-
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rire il potenziamento delle reti autostradali e di una 
maggiore efficienza dei rapporti concessori in essere;

Considerata la straordinaria necessità e urgenza di 
adottare disposizioni finalizzate alla realizzazione dei 
progetti di investimento finanziati con le risorse del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), Piano 
nazionale per gli investimenti complementari al PNRR 
(PNC) o da programmi cofinanziati dai fondi struttura-
li dell'Unione europea al fine di garantire il rispetto del 
relativo cronoprogramma, nonché alla messa in sicu-
rezza delle stesse;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assi-
curare ogni utile e urgente iniziativa finalizzata ad ac-
celerare la realizzazione delle opere necessarie allo 
svolgimento dei Giochi olimpici e paralimpici invernali 
«Milano-Cortina 2026», che rivestono straordinario ri-
lievo internazionale, imponendo l'adozione di misure 
urgenti per assicurare l'immediata fruizione degli im-
pianti;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, 

adottata nella riunione del 19 maggio 2025;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-

stri e del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di 
concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, 
del lavoro e delle politiche sociali, delle imprese e del 
made in Italy, dell'ambiente e della sicurezza energeti-
ca, per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coe-
sione e per la protezione civile e le politiche del mare;

EMANA
il seguente decreto-legge:

ARTICOLO 1
Disposizioni urgenti per l'avvio delle cantierizzazioni re-

lative al collegamento stabile tra la Sicilia e la Cala-
bria 

1. Al decreto-legge 31 marzo 2023, n. 35, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 58, 
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all'articolo 2 1 :

1 L'articolo 2 del Dl 35/2023 (Disposizioni urgenti per la realizzazione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria), come 
modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Rapporto di concessione)
1. Dalla data di revoca dello stato di liquidazione della Stretto di Messina S.p.a., di seguito denominata: «società concessionaria», 
di cui all'articolo 1, comma 491, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, riacquista efficacia la concessione affidata alla medesima, 
avente ad oggetto la realizzazione e gestione del collegamento stabile tra la Sicilia e la Calabria, di seguito denominato: «opera», 
comprensivo dell'opera di attraversamento e delle relative opere a terra.
2. Entro il termine di nomina degli organi sociali della società concessionaria ai sensi dell'articolo 1, comma 492, della legge 29 
dicembre 2022, n. 197, il Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, 
adotta una o più direttive con le quali sono definiti i tempi e le modalità di esercizio dei diritti dell'azionista ai fini della nomina 
degli organi sociali.
3. Al fine di determinare la composizione dell'azionariato della società concessionaria, il Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, provvede a sottoscrivere, entro il 31 dicembre 2023, compiendo ogni 
atto a tal fine necessario, un aumento di capitale della società allo stesso riservato, di importo pari alle risorse di cui all'articolo 1, 
comma 493, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, nonché a quelle di cui all'articolo 4, comma 9, del presente decreto. Il prezzo di 
sottoscrizione delle azioni dell'aumento di capitale di cui al primo periodo è determinato sulla base di una relazione giurata di 
stima prodotta da uno o più soggetti di adeguata esperienza e qualificazione professionale nominati dal Ministero dell'economia e 
delle finanze. Tutti gli atti connessi alle operazioni di cui al presente comma sono esenti da imposizione fiscale, diretta e indiretta, 
e da tasse.
4. Fermo restando quanto previsto dal comma 3, per l'anno 2023, al fine di sostenere i programmi di sviluppo e il rafforzamento 
patrimoniale della società concessionaria, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a sottoscrivere, d'intesa con il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, aumenti di capitale o strumenti diversi, comunque idonei al rafforzamento 
patrimoniale, anche nella forma di finanziamento dei soci in conto aumento di capitale. Per i successivi esercizi finanziari, gli 
aumenti di capitali possono essere sottoscritti nei limiti delle autorizzazioni di spesa previste per legge.
5. All'articolo 1, comma 493, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole «le società Rete ferroviaria italiana Spa e ANAS Spa 
sono autorizzate, proporzionalmente alla quota di partecipazione,» sono sostituite dalle seguenti: «il Ministero dell'economia e 
delle finanze è autorizzato».
6. Entro trenta giorni dalla nomina degli organi sociali, ai sensi dell'articolo 1, comma 492, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, la 
società concessionaria adegua il proprio statuto alle disposizioni di cui al presente decreto. Entro il medesimo termine, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede alla costituzione del Comitato scientifico di cui all'articolo 4, comma 6, della 
legge n. 1158 del 1971, come sostituito dall'articolo 1 del presente decreto.
7. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3-bis della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, come sostituito dall'articolo 1 del 
presente decreto, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze sono autorizzati a 
stipulare con la società concessionaria e con i soci di cui all'articolo 1, primo comma, della medesima legge n. 1158 del 1971, come 
modificato dall'articolo 1 del presente decreto, un accordo di programma per la definizione dei rispettivi impegni di natura 
amministrativa e finanziaria connessi al riavvio dell'attività della società concessionaria e al completamento delle procedure di 
progettazione e di realizzazione dell'opera.
8. Per le finalità di cui al comma 7, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato a sottoscrivere con la società 
concessionaria uno o più atti aggiuntivi alla convenzione stipulata ai sensi dell'articolo 7 della citata legge n. 1158 del 1971. I 
predetti atti aggiuntivi, assentiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentite la Regione siciliana e la regione Calabria, disciplinano, tra l'altro:
a) la durata residua della concessione, secondo quanto stabilito nella convenzione di concessione e nei relativi atti aggiuntivi, 
fermo restando che la concessione per la gestione ha una durata di trent'anni decorrenti dall'entrata in esercizio dell'opera e che 
eventuali proroghe dei termini per la realizzazione dell'opera comportano corrispondenti proroghe della durata della concessione;
b) il cronoprogramma relativo alla realizzazione dell'opera, con la previsione che il progetto esecutivo è approvato anche per fasi 
costruttive;
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1) al comma 8, lettera c), numero 5), le parole: «nei 
limiti del quale» sono sostituite dalle seguenti: «ride-
terminati ai sensi del comma 8-bis, sulla base del co-
sto dell'opera indicato nell'Allegato II della Nota di ag-
giornamento al Documento di economia e finanza 
2012, nel limite del quale»;

2) al comma 8-bis, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Ai fini dell'aggiornamento dei prezzi dei 
contratti caducati con gli altri soggetti affidatari dei 

servizi connessi alla realizzazione dell'opera diversi dal 
contraente generale, si procede, nei limiti di quanto 
previsto dall'articolo 72, paragrafo 1, lettera c), della ci-
tata direttiva 2014/24/UE, all'adeguamento del corri-
spettivo alle prestazioni richieste in ragione del valore 
aggiornato del contratto con il contraente generale, co-
me rideterminato ai sensi del presente comma.»;

b) all'articolo 4, comma 3, lettera b-ter) 2 , dopo le pa-
role: «in corso di esecuzione,» sono inserite le seguen-

c) il nuovo piano economico-finanziario della concessione, nel quale sono, in particolare, individuati:
1) la copertura finanziaria dell'investimento, anche attraverso finanziamenti all'uopo contratti sul mercato nazionale e 
internazionale, nonché gli introiti e contributi a favore della concessionaria;
2) i ricavi complessivi previsti e le tariffe di pedaggio per l'attraversamento del collegamento stabile, stradale e ferroviario, 
determinate sulla base di uno studio di traffico aggiornato, secondo criteri idonei a promuovere la continuità territoriale tra la 
Sicilia e la Calabria, e in misura tale da perseguire la sostenibilità economica e finanziaria dell'opera;
3) il canone di utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria riferito alla linea e agli impianti realizzati dalla società concessionaria, riscosso 
dalla società R.F.I. S.p.a., determinato in misura tale da perseguire la sostenibilità economica e finanziaria dell'opera e trasferito 
alla società concessionaria al netto della quota del medesimo canone destinata alla copertura dei costi operativi sostenuti dalla 
società R.F.I. S.p.a.;
4) i costi sostenuti dalla società sino alla data di entrata in vigore del presente decreto per le prestazioni rese in funzione della 
realizzazione dell'opera, limitatamente a quelle funzionali al riavvio della medesima ai sensi dell'articolo 4, comma 6;
5) il costo complessivo dell'opera e le singole voci di spesa che lo compongono, comprensivi degli eventuali oneri finanziari che si 
prevede di sostenere per la realizzazione e gestione dell'opera, rideterminati ai sensi del comma 8-bis, sulla base del costo 
dell'opera indicato nell'Allegato II della Nota di aggiornamento al Documento di economia e finanza 2012, nel limite del quale 
devono essere ricompresi i costi di adeguamento progettuale di cui all'articolo 3, comma 2.
8-bis. Il costo complessivo dell'opera di cui al comma 8, lettera c), numero 5), nel limite massimo delle risorse disponibili a 
legislazione vigente per la realizzazione della stessa, ivi incluse quelle acquisite dalla società a titolo di aumento di capitale sociale 
nel corso del 2023, è rideterminato, escludendo gli oneri finanziari funzionali alla remunerazione dei capitali apportati 
dall'investitore privato, in quanto non previsti nell'impianto finanziario di cui al presente decreto, e gli oneri funzionali 
all'adeguamento del progetto esecutivo alle prescrizioni di cui all'articolo 3, comma 2, che sono previsti nell'aggiornamento 
complessivo del costo del progetto, e comprendendo l'aggiornamento dei prezzi dei contratti caducati ai sensi dell'articolo 34-
decies, comma 3, secondo periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, ai sensi del presente comma nonché dei commi 8-ter, 8-quater e 8-quinquies. A tal fine, fino al 31 
dicembre 2021 sono applicati ai prezzi del contratto con il contraente generale, in conformità all'articolo 72, paragrafo 1, lettera a), 
della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, gli indici di rivalutazione monetaria 
previsti dagli stessi contratti caducati. A decorrere dal 1° gennaio 2022 e nei limiti di cui ai commi 8-ter, 8-quater e 8-quinquies 
del presente articolo, è riconosciuto l'adeguamento dei prezzi ai corrispettivi del contraente generale per le attività diverse 
dall'acquisizione a qualsiasi titolo degli immobili necessari all'esecuzione dell'opera, la cui spettanza è subordinata alla 
stipulazione degli atti aggiuntivi di cui all'articolo 4, comma 3, per far fronte all'eccezionale aumento dei prezzi dell'energia e dei 
materiali da costruzione registrato a partire dall'anno 2022, in conformità all'articolo 72, paragrafo 1, lettera c), della citata 
direttiva 2014/24/UE. Ai fini dell'aggiornamento dei prezzi dei contratti caducati con gli altri soggetti affidatari dei servizi 
connessi alla realizzazione dell'opera diversi dal contraente generale, si procede, nei limiti di quanto previsto dall'articolo 72, 
paragrafo 1, lettera c), della citata direttiva 2014/24/UE, all'adeguamento del corrispettivo alle prestazioni richieste in ragione del 
valore aggiornato del contratto con il contraente generale, come rideterminato ai sensi del presente comma.
8-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2022 fino alla data della deliberazione di approvazione del progetto definitivo ai sensi 
dell'articolo 3, commi 7 e 8, l'adeguamento dei prezzi spettante al contraente generale in caso di stipulazione degli atti aggiuntivi 
di cui all'articolo 4, comma 3, è pari all'indice di conservazione dell'equilibrio contrattuale di cui ai commi 8-quater e 8-quinquies 
del presente articolo.
8-quater. Ai fini di cui al comma 8-ter, l'indice di conservazione dell'equilibrio contrattuale è calcolato come media delle variazioni 
percentuali del valore dei primi quattro progetti infrastrutturali banditi dalle società R.F.I. S.p.a. e ANAS S.p.a. nell'anno 2022, 
secondo l'ordine di priorità determinato dall'importo a base di gara. Ai fini della determinazione della variazione percentuale del 
valore di ciascuno dei progetti di cui al primo periodo si procede calcolando il rapporto tra:
a) il valore ottenuto applicando alle quantità previste nel progetto a base di gara i prezzi determinati sulla base delle tariffe 
vigenti nell'anno 2023;
b) il valore ottenuto applicando alle quantità previste nel progetto a base di gara i prezzi determinati sulla base delle tariffe 
vigenti al 31 dicembre 2021.
8-quinquies. All'indice di conservazione dell'equilibrio contrattuale di cui al comma 8-quater si applica una decurtazione pari alla 
media delle percentuali di ribasso registrate in esito all'aggiudicazione delle gare relative ai quattro progetti di cui al predetto 
comma 8-quater.
8-sexies. L'importo aggiornato del contratto con il contraente generale in caso di stipulazione degli atti aggiuntivi di cui all'articolo 
4, comma 3, come determinato ai sensi dei commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies e fermo restando il limite di cui all'articolo 
4, comma 5, è sottoposto, prima della stipula del relativo atto aggiuntivo, all'asseverazione in merito all'applicazione dei criteri di 
cui ai predetti commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies rilasciata da uno o più soggetti forniti di adeguata esperienza e 
qualificazione professionale nominati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

2 L'articolo 4 del Do 35/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni finali)
1. L'articolo 9 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158, è abrogato.
2. All'articolo 10 della legge n. 1158 del 1971 le parole: «In sede di prima applicazione del disposto di cui all'articolo 2, secondo 
comma, della presente legge» sono soppresse.
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ti: «nonché delle regole sull'obbligatorietà della costi-
tuzione di un collegio consultivo tecnico per prevenire 
le controversie e le dispute tecniche di ogni natura o 
per consentirne la rapida risoluzione nella fase di ese-
cuzione dell'opera con una decurtazione percentuale 
del 50 per cento dei compensi, determinati ai sensi 
dell'articolo 1, comma 4, dell'Allegato V.2 al codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, ».

ARTICOLO 2
Disposizioni urgenti in materia di contratti pubblici

 e di contratti di protezione civile
1. Al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all'articolo 45, comma 4 3 , dopo il primo periodo 
sono inseriti i seguenti: «L'incentivo di cui al comma 3 
è corrisposto al personale con qualifica dirigenziale in 

3. La società concessionaria e il contraente generale nonché gli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione 
dell'opera possono, mediante la stipula di atti aggiuntivi ai contratti caducati ai sensi dell'articolo 34-decies, comma 3, secondo 
periodo, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, manifestare 
la volontà che ciascun contratto riprenda a produrre i propri effetti subordinatamente alla delibera di approvazione del progetto 
definitivo ai sensi dell'articolo 3, commi 7 e 8, e previa definizione, per il relativo contratto, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, delle seguenti rinunzie e condizioni:
a) la rinuncia, da parte del contraente generale e degli altri soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell'opera e di 
tutte le parti in causa nei giudizi pendenti, alle azioni, alle domande e ai giudizi, a qualunque titolo dedotti o deducibili, nei 
confronti della Società concessionaria nonché della Presidenza del Consiglio dei Ministri, del Ministero delle Infrastrutture e dei 
trasporti e di ogni altra pubblica amministrazione coinvolta nella realizzazione dell'opera, a definitiva e completa tacitazione di 
ogni diritto e pretesa maturati;
b) la rinuncia, da parte dei soggetti di cui alla lettera a), a tutte le ulteriori pretese in futuro azionabili a qualsiasi titolo in relazione 
ai rapporti contrattuali di cui al presente comma, per il periodo antecedente alla stipula degli atti aggiuntivi di cui al presente 
comma, e ad ogni attività o atto negoziale prodromico alla sottoscrizione dei predetti atti aggiuntivi.
b-bis) l'accettazione espressa e incondizionata, da parte del contraente generale, dei criteri di aggiornamento dei prezzi di cui 
all'articolo 2, commi 8-bis, 8-ter, 8-quater e 8-quinquies;
b-ter) l'accettazione espressa e incondizionata, da parte del contraente generale e degli altri soggetti affidatari dei servizi 
connessi alla realizzazione dell'opera, delle anticipazioni e delle clausole di revisione dei prezzi, da inserire negli atti aggiuntivi 
come unica modalità di aggiornamento e adeguamento dei corrispettivi in corso di esecuzione, nonché delle regole 
sull'obbligatorietà della costituzione di un collegio consultivo tecnico per prevenire le controversie e le dispute tecniche di ogni 
natura o per consentirne la rapida risoluzione nella fase di esecuzione dell'opera con una decurtazione percentuale del 50 per 
cento dei compensi, determinati ai sensi dell'articolo 1, comma 4, dell'Allegato V.2 al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, in conformità alle vigenti disposizioni di legge.
b-quater) la restituzione, da parte dei soggetti affidatari dei servizi connessi alla realizzazione dell'opera, dell'indennizzo percepito 
in applicazione dell'articolo 34-decies, comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221.
omissis

3 L'articolo 45 del Dlgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, 
recante delega al Governo in materia di contratti pubblici), come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Incentivi alle funzioni tecniche)
1. Gli oneri relativi alle attività tecniche indicate nell'allegato I.10 sono a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure 
di affidamento di lavori, servizi e forniture negli stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti e degli enti 
concedenti.
2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti destinano risorse finanziarie per le funzioni tecniche svolte dal proprio personale 
specificate nell'allegato I.10 e per le finalità indicate al comma 5, a valere sugli stanziamenti di cui al comma 1, in misura non 
superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori, dei servizi e delle forniture, posto a base delle procedure di affidamento. Il 
presente comma si applica anche agli appalti relativi a servizi o forniture nel caso in cui è nominato il direttore dell'esecuzione. È 
fatta salva, ai fini dell'esclusione dall'obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni 
appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dal proprio 
personale.
3. L'80 per cento delle risorse di cui al comma 2, è ripartito, per ogni opera, lavoro, servizio e fornitura, tra il RUP e i soggetti che 
svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2, nonché tra i loro collaboratori. Gli importi sono comprensivi anche degli oneri 
previdenziali e assistenziali a carico dell'amministrazione. I criteri del relativo riparto, nonché quelli di corrispondente riduzione 
delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro, a fronte di eventuali incrementi ingiustificati dei tempi o dei costi 
previsti dal quadro economico del progetto esecutivo, sono stabiliti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti, secondo i 
rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice.
4. L'incentivo di cui al comma 3 è corrisposto dal responsabile di servizio preposto alla struttura competente o da altro dirigente 
incaricato dalla singola amministrazione, sentito il RUP, che accerta e attesta le specifiche funzioni tecniche svolte dal 
destinatario dell'incentivo di cui al comma 2. L'incentivo di cui al comma 3 e' corrisposto al personale con qualifica dirigenziale in 
deroga al regime di onnicomprensività di cui all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e alle 
analoghe disposizioni previste dai rispettivi ordinamenti del personale in regime di diritto pubblico. Le Amministrazioni che 
erogano gli incentivi al personale con qualifica dirigenziale, in sede di verifica della compatibilità dei costi di cui all'articolo 40-bis 
del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a trasmettere agli organi di controllo di cui al medesimo articolo le 
informazioni relative all'ammontare degli importi annualmente corrisposti al predetto personale in deroga al regime di cui 
all'articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il numero dei beneficiari. L'incentivo complessivamente 
maturato da ciascuna unità di personale nel corso dell'anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre 
amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dalla medesima unità di 
personale. L'incentivo eccedente, non corrisposto, incrementa le risorse di cui al comma 5. Per le amministrazioni che adottano i 
metodi e gli strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni di cui all'articolo 43 il limite di cui al secondo periodo è 
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deroga al regime di onnicomprensività di cui all'artico-
lo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e alle analoghe disposizioni previste dai rispet-
tivi ordinamenti del personale in regime di diritto pub-
blico. Le Amministrazioni che erogano gli incentivi al 
personale con qualifica dirigenziale, in sede di verifica 
della compatibilità dei costi di cui all'articolo 40-bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, sono tenute a 
trasmettere agli organi di controllo di cui al medesimo 
articolo le informazioni relative all'ammontare degli 

importi annualmente corrisposti al predetto personale 
in deroga al regime di cui all'articolo 24, comma 3, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e il numero 
dei beneficiari.

b) all'articolo 136 4 , le parole: «4-bis. In deroga all'ar-
ticolo 45, comma 4, per le amministrazioni della difesa 
e della sicurezza» sono sostituite dalle seguenti: «4-ter. 
Per le amministrazioni della difesa e della sicurezza»;

c) all'articolo 140 5 :
1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

aumentato del 15 per cento. Incrementa altresì le risorse di cui al comma 5 la parte di incentivo che corrisponde a prestazioni non 
svolte dal proprio personale, perché affidate a personale esterno all'amministrazione medesima oppure perché prive 
dell'attestazione del dirigente o del responsabile di servizio.
5. Il 20 per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 2, escluse le risorse che derivano da finanziamenti europei o da altri 
finanziamenti a destinazione vincolata, incrementato delle quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte o 
prive dell'attestazione del dirigente, oppure non corrisposto per le ragioni di cui al comma 4, secondo periodo, è destinato ai fini 
di cui ai commi 6 e 7.
6. Con le risorse di cui al comma 5 l'ente acquista beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per incentivare:
a) la modellazione elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture;
b) l'implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa;
c) l'efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli.
7. Una parte delle risorse di cui al comma 5 è in ogni caso utilizzata:
a) per attività di formazione per l'incremento delle competenze digitali del personale nella realizzazione degli interventi;
b) per la specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche;
c) per la copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.
8. Le amministrazioni e gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale di committenza possono destinare, anche su 
richiesta di quest'ultima, le risorse finanziarie di cui al comma 2 o parte di esse al personale di tale centrale in relazione alle funzioni 
tecniche svolte. Le somme così destinate non possono comunque eccedere il 25 per cento dell'incentivo di cui al comma 2.

4 L'articolo 136 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Difesa e sicurezza)
1. Le disposizioni del codice si applicano ai contratti aggiudicati nei settori della difesa e della sicurezza, ad eccezione dei 
contratti:
a) che rientrano nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208;
b) ai quali non si applica neanche il decreto legislativo n. 208 del 2011, in virtù dell'articolo 6 del medesimo decreto.
2. L'applicazione del codice è in ogni caso esclusa per gli appalti pubblici e per i concorsi di progettazione, quando la tutela degli 
interessi essenziali di sicurezza dello Stato non possa essere garantita mediante misure idonee e volte anche a proteggere la 
riservatezza delle informazioni che le amministrazioni aggiudicatrici rendono disponibili in una procedura di aggiudicazione 
dell'appalto.
3. All'aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e della sicurezza, di cui al decreto legislativo n. 208 del 2011, si applica 
il Libro IV del codice fatta eccezione per le concessioni relative alle ipotesi alle quali non si applica neanche il decreto legislativo 
n. 208 del 2011 in virtù dell'articolo 6 del medesimo decreto.
4. Per i contratti di cui al presente articolo nonché per gli interventi da eseguire in Italia e all'estero per effetto di accordi 
internazionali, multilaterali o bilaterali, e 58anche per i lavori in economia eseguiti a mezzo delle truppe e dei reparti del Genio 
militare per i quali non si applicano i limiti di importo di cui all'articolo 14, si applica l'allegato II.20.
4-bis. All'esecuzione dei contratti nei settori della difesa e della sicurezza non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 119, 
comma 2, quinto periodo.
4-ter. Per le amministrazioni della difesa e della sicurezza, in considerazione della struttura gerarchica dei loro organi tecnici e 
della specificità delle retribuzioni rispetto alle altre amministrazioni, l'incentivo alle funzioni tecniche è corrisposto anche agli 
ufficiali superiori e agli ufficiali generali e gradi corrispondenti che svolgono le funzioni specificate nell'allegato I.10 ovvero dal 
corrispondente regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, che lo sostituisce integralmente 
anche in qualità di allegato al codice.
5. Per gli acquisti eseguiti all'estero dall'amministrazione della difesa, relativi a macchinari, strumenti e oggetti di precisione, che 
possono essere forniti, con i requisiti tecnici e il grado di perfezione richiesti, soltanto da operatori economici stranieri, possono 
essere concesse anticipazioni di importo non superiore ad un terzo dell'importo complessivo del prezzo contrattuale, previa 
costituzione di idonea garanzia.

5 L'articolo 140 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Procedure in caso di somma urgenza)
1. In circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al verificarsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o 
imprevedibili idonei a determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, ovvero nella ragionevole previsione 
dell'imminente verificarsi degli stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente si reca prima sul luogo può 
disporre la immediata esecuzione dei lavori entro il limite di 500.000 euro o di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di 
pregiudizio alla pubblica e privata incolumità. Ricorrendo i medesimi presupposti, il soggetto di cui al precedente periodo può 
disporre l'immediata acquisizione di servizi o forniture entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio 
alla pubblica e privata incolumità e, comunque, nei limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente 
comma, l'immediata esecuzione di lavori o l'immediata acquisizione di servizi o forniture redige, contemporaneamente, un verbale 
in cui sono indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che l'hanno provocata e i lavori, i servizi e le 
forniture da porre in essere per rimuoverla.
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«1-bis. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai 
fini del presente articolo, anche il verificarsi degli 
eventi di cui all'articolo 7 del codice della protezione 
civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, 
ovvero la ragionevole previsione dell'imminente verifi-
carsi degli stessi, che richiede l'adozione di misure in-
dilazionabili, nei limiti dello stretto necessario. La cir-
costanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta per-
sistente finché non risultino eliminate le situazioni 
dannose o pericolose per la pubblica o privata incolu-
mità derivanti dall'evento, e comunque per un termine 
non superiore a quindici giorni dall'insorgere 
dell'evento, oppure entro il termine stabilito dalla 
eventuale declaratoria dello stato di emergenza di cui 
all'articolo 24 del codice di cui al decreto legislativo n. 

1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limi-
ti temporali le stazioni appaltanti possono affidare ap-
palti pubblici di lavori, servizi e forniture con le proce-
dure previste dal presente articolo.»;

2) il comma 6 è abrogato;
3) al comma 7, le parole: «nonché, limitatamente ad 

emergenze di protezione civile, le procedure di cui 
all'articolo 76, comma 2, lettera c),» sono soppresse;

4) al comma 8, il primo periodo è soppresso;
5) i commi 11 e 12 sono abrogati;
6) alla rubrica, le parole: «e di protezione civile» so-

no soppresse;
d) dopo l'articolo 140, è inserito il seguente:
«Art. 140-bis (Procedure di protezione civile). - 1. Ai 

contratti affidati nell'ambito delle emergenze di prote-

1-bis. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del presente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all'articolo 7 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell'imminente 
verificarsi degli stessi, che richiede l'adozione di misure indilazionabili, nei limiti dello stretto necessario. La circostanza di somma 
urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché non risultino eliminate le situazioni dannose o pericolose per la pubblica o 
privata incolumità derivanti dall'evento, e comunque per un termine non superiore a quindici giorni dall'insorgere dell'evento, 
oppure entro il termine stabilito dalla eventuale declaratoria dello stato di emergenza di cui all'articolo 24 del codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limiti temporali le stazioni appaltanti possono affidare 
appalti pubblici di lavori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente articolo.
2. L'esecuzione dei lavori e l'acquisizione dei servizi e delle forniture di somma urgenza può essere affidata in forma diretta e in 
deroga alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori economici individuati dal RUP o da altro tecnico 
dell'amministrazione competente.
3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo il RUP 
può ingiungere all'affidatario l'esecuzione di forniture, servizi o lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi 
definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I prezzi di cui al primo periodo, se relativi 
all'esecuzione di lavori, sono comunque ammessi nella contabilità e, se relativi all'acquisizione di forniture e servizi, sono allegati 
al verbale e sottoscritti dall'operatore economico; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono 
definitivamente accettati.
4. Il RUP o altro tecnico dell'amministrazione competente compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci 
giorni dall'ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla 
copertura della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la 
copertura della spesa è assicurata con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 comma 1, lettera e), del testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
5. Qualora un servizio, una fornitura, un'opera o un lavoro, ordinato per motivi di somma urgenza, non ottenga l'approvazione del 
competente organo dell'amministrazione, la relativa esecuzione è sospesa immediatamente e si procede, previa messa in 
sicurezza del cantiere in caso di lavori, alla sospensione della prestazione e alla liquidazione dei corrispettivi dovuti per la parte 
realizzata.
6. abrogato
7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni di somma urgenza previste dal presente articolo, e vi sia 
l'esigenza impellente di assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, 
resa ai sensi del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione previsti per 
l'affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura ordinaria. La stazione appaltante controlla il possesso dei 
requisiti in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione di emergenza in atto e comunque non superiore a 
sessanta giorni dall'affidamento. La stazione appaltante dà conto, con adeguata motivazione, nel primo atto successivo alle 
verifiche effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al pagamento, anche 
parziale, in assenza delle relative verifiche con esito positivo. Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l'affidamento a un 
operatore privo dei predetti requisiti, la stazione appaltante recede dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle 
prestazioni eseguite e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle 
utilità conseguite, e procede alle segnalazioni alle competenti autorità.
8. L'affidamento diretto per i motivi di cui al presente articolo non è comunque ammesso per appalti di lavori di importo pari o 
superiore alla soglia europea e per appalti di servizi e forniture di importo pari o superiore al triplo della soglia europea.
9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 euro, per i 
quali non siano disponibili elenchi di prezzi definiti mediante l'utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, quando i tempi resi 
necessari dalla circostanza di somma urgenza non consentano il ricorso alle procedure ordinarie, gli affidatari si impegnano a 
fornire i servizi e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e ad accettare la 
determinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita valutazione di congruità.
10. Sul sito istituzionale dell'ente sono pubblicati gli atti relativi agli affidamenti di cui al presente articolo, con specifica 
indicazione dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure 
ordinarie. Contestualmente, e comunque in un termine congruo compatibile con la gestione della situazione di emergenza, sono 
trasmessi all'ANAC per i controlli di competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti dalle vigenti normative.
11. abrogato
12. abrogato
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zione civile, di cui all'articolo 7, comma 1, lettere a), b) 
e c) del codice di protezione civile, di cui al decreto le-
gislativo 2 gennaio 2018, n. 1, si applicano le disposi-
zioni dell'articolo 140 nonché le disposizioni del pre-
sente articolo e dell'articolo 46-bis del codice di cui al 
decreto legislativo n. 1 del 2018, tenuto conto anche 
delle differenti tipologie di eventi emergenziali previsti 
al medesimo articolo 7 del codice di cui al decreto legi-
slativo n. 1 del 2018.

2. In via eccezionale, nella misura strettamente ne-
cessaria, l'affidamento diretto può essere autorizzato 
anche al di sopra dei limiti di cui all'articolo 140, com-
ma 1, per un arco temporale limitato, comunque non 
superiore a trenta giorni e solo per singole specifiche 
fattispecie indilazionabili e nei limiti massimi di im-
porto stabiliti nei provvedimenti di cui all'articolo 24, 
comma 2, del codice di cui al decreto legislativo n. 1 
del 2018.

3. In occasione degli eventi per i quali è dichiarato lo 
stato di emergenza di rilievo nazionale ai sensi dell'ar-
ticolo 24 del codice di cui al decreto legislativo 2 gen-
naio 2018, n. 1, ferma restando la facoltà di prevedere 
ulteriori misure derogatorie consentite nell'ambito dei 
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 25 del me-
desimo codice, gli appalti pubblici di lavori, forniture e 
servizi possono essere affidati in deroga alle seguenti 
disposizioni del presente codice:

a) articolo 14, comma 12, lettera a), per consentire 
l'autonoma determinazione del valore stimato degli 
appalti per l'acquisizione di beni e servizi omogenei e 
analoghi, caratterizzati da regolarità, da rinnovare pe-
riodicamente entro il periodo emergenziale;

b) articolo 15, comma 2, primo periodo, relativa-
mente alla necessaria individuazione del RUP tra i di-
pendenti della stazione appaltante o dell'ente conce-
dente, per consentire alle stazioni appaltanti, ove stret-
tamente necessario, di individuare il RUP tra soggetti 
idonei anche estranei alle stazioni appaltanti medesi-
me, purché dipendenti di ruolo di altri soggetti o enti 
pubblici;

c) articolo 37, relativamente alla necessaria previa 
programmazione dei lavori e degli acquisti di beni e 
servizi, per consentire alle stazioni appaltanti di affida-
re l'appalto anche in assenza della previa programma-
zione del relativo intervento;

d) articolo 49, per consentire alle stazioni appaltanti la 

semplificazione della procedura di affidamento e l'ade-
guamento della sua tempistica alle esigenze del contesto 
emergenziale, nel rispetto dei principi generali dell'ordi-
namento giuridico e del diritto dell'Unione europea;

e) articolo 54, per consentire l'esclusione automatica 
delle offerte anomale anche nei casi in cui il numero 
delle offerte ammesse sia inferiore a cinque, per sem-
plificare e velocizzare le relative procedure;

f) articoli 90, fermo restando il rispetto del termine 
massimo di cui all'articolo 55, paragrafo 2, della diret-
tiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 26 febbraio 2014, e 111, comma 3, limitata-
mente alle tempistiche e alle modalità delle comunica-
zioni ivi previste, per consentire alle stazioni appaltanti 
la semplificazione della procedura di affidamento e 
l'adeguamento della sua tempistica alle esigenze del 
contesto emergenziale;

g) articolo 108, commi 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 11, per con-
sentire l'utilizzo generalizzato del criterio del minor 
prezzo.

4. In occasione degli eventi emergenziali di cui 
all'articolo 7, comma 1, lettere b) e c), del codice di cui 
al decreto legislativo n. 1 del 2018, per i quali è stato 
dichiarato lo stato di emergenza regionale o nazionale 
ai sensi dell'articolo 24 del predetto codice, ovvero nel-
la ragionevole previsione dell'imminente verificarsi de-
gli stessi, anche in mancanza del provvedimento di cui 
all'articolo 23 del predetto codice:

a) gli importi di cui all'articolo 50, comma 1, del pre-
sente codice sono raddoppiati, nei limiti delle soglie di 
cui all'articolo 14, per i contratti di lavori, servizi e for-
niture di cui all'articolo 25, comma 2, lettere a), b) e d), 
del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018;

b) il termine temporale di cui all'articolo 140, com-
ma 4, è stabilito in trenta giorni;

c) l'amministrazione competente all'affidamento e 
all'esecuzione del contratto è identificata nel soggetto 
attuatore, ove individuato, di cui all'articolo 25, comma 
6, del codice di cui al decreto legislativo n. 1 del 2018.

5. Le disposizioni di cui all'articolo 140, comma 7, si 
applicano, altresì, qualora si adottino, limitatamente ad 
emergenze di protezione civile, le procedure di cui 
all'articolo 76, comma 2, lettera c).»;

e) all'articolo 222, comma 3, lettera g) 6 , le parole: «di 
cui all'articolo 140» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui agli articoli 140 e 140-bis »;

6 L'articolo 222 del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Autorità nazionale anticorruzione - ANAC)
1. La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici sono attribuiti, nei limiti di quanto stabilito dal codice, all'Autorità nazionale 
anticorruzione (ANAC), che agisce anche al fine di prevenire e contrastare illegalità e corruzione.
2. L'ANAC, attraverso bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo e altri atti amministrativi generali, garantisce la promozione 
dell'efficienza, della qualità dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio di informazioni 
e la omogeneità dei procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori pratiche. Trasmette alle Camere, 
immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di cui al primo periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini di impatto, per 
numero di operatori potenzialmente coinvolti, riconducibilità a fattispecie criminose, situazioni anomale o comunque 
sintomatiche di condotte illecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta ferma l'impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti 
dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa. L'ANAC, per l'adozione dei bandi-tipo, dei capitolati-tipo, dei 
contratti-tipo e degli atti amministrativi generali, si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, di forme e metodi di 
consultazione, di analisi e di verifica dell'impatto della regolazione, di adeguata pubblicità, anche sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana, in modo che siano rispettati la qualità della regolazione e il divieto di introduzione o di mantenimento di livelli 
di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive europee e dal codice. I bandi-tipo, i capitolati-tipo e i contratti-tipo 
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f) all'articolo 225-bis 7 , dopo il comma 3 è inserito il 
seguente:

«3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 119, comma 
20, e di cui all'articolo 23 dell'allegato II.12, nel testo vi-
gente alla data di cui all'articolo 229, comma 2, conti-
nuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, 
per procedimenti in corso si intendono le procedure e i 

contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice 
la procedura di scelta del contraente siano stati pubbli-
cati prima della data di entrata in vigore del decreto legi-
slativo 31 dicembre 2024, n. 209, ovvero, in caso di con-
tratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure 
e i contratti in relazione ai quali, alla medesima data, si-
ano già stati inviati gli avvisi a presentare offerte.»;

sono, altresì, pubblicati sul sito istituzionale dell'ANAC e dallo stesso scaricabili con modalità tale da garantirne l'autenticità.
3. Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'ANAC:
a) vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali e 
sui contratti secretati o che esigono particolari misure di sicurezza, nonché sui contratti esclusi dall'ambito di applicazione del 
codice; nell'ambito dell'attività di vigilanza nei settori di cui alle lettere b), f), l), m) e in tutti gli altri casi previsti dal codice può 
irrogare per le violazioni accertate, nel rispetto dei principi di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689 e secondo il proprio 
regolamento, sanzioni amministrative pecuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 5.000. La 
sottoposizione a sanzioni pecuniarie e l'eventuale recidiva sono valutate ai fini della qualificazione delle stazioni appaltanti ai 
sensi dell'articolo 63;
b) vigila sulla corretta esecuzione dei contratti pubblici;
c) segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fenomeni particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione 
distorta della normativa di settore;
d) formula al Governo proposte in ordine a modifiche occorrenti in relazione alla normativa vigente di settore;
e) predispone e invia al Governo e al Parlamento la relazione annuale sull'attività svolta, prevista dall'articolo 1, comma 2, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190, evidenziando le disfunzioni riscontrate nell'esercizio delle proprie funzioni;
f) vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei contratti pubblici di lavori ed esercita i correlati poteri sanzionatori;
g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure diverse rispetto a quelle ordinarie e opera un controllo sulla 
corretta applicazione della specifica disciplina derogatoria prevista per i casi di somma urgenza e di protezione civile di cui agli 
articoli 140 e 140-bis;
h) per affidamenti di particolare interesse, svolge attività di vigilanza collaborativa attuata previa stipula di protocolli di intesa con 
le stazioni appaltanti richiedenti, finalizzata a sostenere le medesime nella predisposizione degli atti, nell'attività di gestione 
dell'intera procedura di gara e nella fase di esecuzione del contratto; il persistente mancato rispetto, da parte delle stazioni 
appaltanti firmatarie dei protocolli di intesa, delle indicazioni dell'ANAC, qualora non adeguatamente motivato, è valutato ai fini 
della qualificazione delle medesime stazioni appaltanti ai sensi dell'articolo 63;
i) per favorire l'economicità dei contratti pubblici e la trasparenza delle condizioni di acquisto, elabora con appositi atti di 
indirizzo, fatte salve le normative di settore, costi standard dei lavori e prezzi di riferimento di beni e servizi, tra quelli di maggiore 
impatto in termini di costo a carico della pubblica amministrazione; si avvale a tal fine, sulla base di apposite convenzioni, del 
supporto dell'ISTAT e degli altri enti del Sistema statistico nazionale, secondo le condizioni di maggiore efficienza, ed 
eventualmente anche delle informazioni contenute nelle banche dati esistenti presso altre amministrazioni pubbliche e altri 
soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici;
l) esercita le funzioni di cui all'articolo 63 in relazione alla qualificazione delle stazioni appaltanti;
m) esercita le funzioni di cui all'articolo 23 e contribuisce al coordinamento della digitalizzazione del sistema dei contratti pubblici 
da parte della Cabina di regia.
omissis

7 L'articolo 225-bis del Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Ulteriori disposizioni transitorie)
1. Il provvedimento di cui all'articolo 26, comma 1, sulla certificazione delle piattaforme di approvvigionamento digitale è adottato 
dall'AGID, di intesa con l'ANAC, la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per la trasformazione digitale e l'Agenzia per 
la cyber sicurezza nazionale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.
2. Le disposizioni di cui all'articolo 43 sull'adozione dei metodi e strumenti di gestione informativa digitale delle costruzioni non si 
applicano ai procedimenti di programmazione superiori alle soglie di cui all'articolo 14 già avviati alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione per i quali è stato redatto il documento di fattibilità delle alternative progettuali ai sensi dell'articolo 2, 
comma 5, dell'allegato I.7.
3. Le disposizioni dell'articolo 67, nel testo vigente alla data di cui all'articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai 
procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure e i contratti per i quali bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data di entrata in vigore della presente 
disposizione ovvero, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, siano già stati inviati gli avvisi a presentare offerte.
3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 119, comma 20, e di cui all'articolo 23 dell'allegato II.12, nel testo vigente alla data di cui 
all'articolo 229, comma 2, continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le 
procedure e i contratti per i quali i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati 
prima della data di entrata in vigore del decreto legislativo 31 dicembre 2024, n. 209, ovvero, in caso di contratti senza 
pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla medesima data, siano già stati inviati gli avvisi a 
presentare offerte.
4. Le disposizioni di cui all'articolo 193, la cui entrata in vigore coincide con la data di entrata in vigore della presente 
disposizione, non si applicano ai procedimenti di finanza di progetto in corso alla medesima data. A tal fine, per procedimenti in 
corso si intendono le procedure per le quali è stata presentata da un soggetto promotore una proposta di fattibilità per la 
realizzazione di interventi mediante finanza di progetto ovvero l'ente concedente ha pubblicato avvisi di sollecitazione ai privati a 
farsi promotori di iniziative volte alla realizzazione di progetti inclusi negli strumenti di programmazione del partenariato 
pubblico-privato.
5. Le disposizioni di cui agli articoli da 215 a 219 e all'allegato V.2, la cui entrata in vigore coincide con la data di entrata in vigore 
della presente disposizione si applicano, in assenza di una espressa volontà contraria delle parti, anche ai collegi già costituiti ed 
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g) all'allegato V.2 8 , all'articolo 1, comma 2, terzo pe-
riodo, dopo le parole: «della spesa» sono inserite le se-
guenti: «ovvero svolge il ruolo di concedente».

2. Al codice della protezione civile, di cui al decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, dopo l'articolo 46 è in-
serito il seguente:

«Art. 46-bis (Procedure di protezione civile). - 1. Fer-
mo restando quanto previsto dall'articolo 140-bis del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislati-
vo 31 marzo 2023, n. 36, ai contratti affidati nell'ambi-
to delle emergenze di protezione civile, di cui all'arti-
colo 7, comma 1, lettere a), b) e c), del presente decre-
to, si applicano, altresì, le disposizioni del presente ar-
ticolo.

2. Le verifiche antimafia aventi ad oggetto l'affida-
mento e l'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
forniture e servizi disciplinati con i provvedimenti di 
cui all'articolo 25 sono svolte mediante il rilascio della 
informativa liberatoria provvisoria, immediatamente 
conseguente alla consultazione della Banca dati nazio-
nale unica della documentazione antimafia e alle risul-
tanze delle interrogazioni di tutte le ulteriori banche 
dati disponibili. L'informativa liberatoria provvisoria 

consente di stipulare, approvare o autorizzare i con-
tratti e subcontratti relativi a lavori, servizi e forniture, 
sotto condizione risolutiva, ferme restando le ulteriori 
verifiche ai fini del rilascio della documentazione anti-
mafia da completarsi entro sessanta giorni. Qualora la 
documentazione successivamente pervenuta accerti la 
sussistenza di una delle cause interdittive ai sensi del 
codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-
zione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, i soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2, del 
medesimo codice recedono dai contratti, fatti salvi il 
pagamento del valore delle opere già eseguite e il rim-
borso delle spese sostenute per l'esecuzione del rima-
nente, nei limiti delle utilità conseguite fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 94, commi 3 e 4, del codi-
ce di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 e dall'ar-
ticolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114.

3. In caso di eventi di cui all'articolo 7, comma 1, let-
tere b) e c), del presente codice, al fine di garantire la 
tempestiva realizzazione di strutture temporanee di 
emergenza per far fronte a esigenze abitative, didatti-

operanti alla medesima data, ad eccezione di quelli relativi ai contratti di servizi e forniture già costituiti alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.

8 L'articolo 1 dell'allegato V/2 al Dlgs 36/2023, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
Allegato V/2
Modalità di costituzione del collegio consultivo tecnico (Articolo 215, comma 1)
Articolo 1
Formazione del collegio e compensi.
1. Il collegio consultivo tecnico, di seguito denominato anche «Collegio» o «CCT», è formato, a scelta della stazione appaltante o 
del concessionario, da tre componenti, o cinque in caso di complessità dell'opera e di eterogeneità delle professionalità richieste, 
per i lavori di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea, dotati di comprovata esperienza nel settore degli appalti, 
delle concessioni e degli investimenti pubblici, anche in relazione allo specifico oggetto del contratto.
2. I componenti del Collegio possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare che 
ciascuna di esse nomini uno o due componenti, individuati anche tra il proprio personale dipendente ovvero tra persone a esse 
legate da rapporti di lavoro autonomo o di collaborazione anche continuativa in possesso dei requisiti previsti dal comma 1, e che 
il terzo o il quinto componente, con funzioni di presidente, sia scelto dai componenti di nomina di parte. Nel caso in cui le parti 
non trovino un accordo sulla nomina del presidente entro il termine indicato al comma 1 dell'articolo 3, questo è designato entro i 
successivi cinque giorni dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per le opere di interesse nazionale, dalle regioni, dalle 
province autonome di Trento e di Bolzano o dalle città metropolitane per le opere di rispettivo interesse. Nei casi in cui il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti partecipa al finanziamento della spesa ovvero svolge il ruolo di concedente nomina 
un componente del Collegio con le modalità di cui al presente comma.
3. Ai componenti del collegio consultivo tecnico si applica l'articolo 813, secondo comma, del codice di procedura civile.
4. Fermo restando il diritto dei componenti del collegio consultivo tecnico a ricevere un compenso a carico delle parti 
proporzionato al valore dell'opera, al numero, alla qualità e alla tempestività delle determinazioni assunte, la parte fissa del 
compenso del Collegio non può superare gli importi definiti dall'articolo 6, comma 7-bis, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 e, in ogni caso, la parte fissa del compenso del Collegio non 
può superare:
a) in caso di collegio consultivo tecnico composto da tre componenti, l'importo pari allo 0,02 per cento per la parte del valore 
dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro;
b) in caso di collegio consultivo tecnico composto da cinque componenti, l'importo pari allo 0,03 per cento per la parte del valore 
dell'appalto eccedente 1000 milioni di euro».
5. Il compenso complessivo spettante al Collegio non può superare il triplo della parte fissa. I componenti hanno inoltre diritto ad 
un rimborso delle spese a carattere non remunerativo. Il compenso è corrisposto a tutti i componenti del CCT 
indipendentemente dal rapporto intercorrente tra ciascun componente e le parti contrattuali ed è sottoposto esclusivamente ai 
limiti previsti dalla legge. I compensi di tutti i membri del Collegio sono dovuti senza vincolo di solidarietà. Ai componenti del 
collegio consultivo tecnico non si applica l'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136.
6. Con apposite linee guida adottate con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, previo parere conforme del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono definiti i parametri per la determinazione dei compensi e delle spese non aventi 
valore remunerativo che devono essere rapportati al valore del contratto e alla complessità dell'opera, nonché all'esito e alla 
durata dell'impegno richiesto e al numero e alla qualità delle determinazioni assunte, prevedendone l'erogazione secondo un 
principio di gradualità. Le medesime linee guida definiscono anche i parametri per la determinazione del compenso della 
segreteria tecnico amministrativa. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al primo periodo, continuano ad applicarsi, per la 
parte relativa alla determinazione dei compensi, le linee guida approvate con decreto del Ministro e delle infrastrutture e delle 
mobilità sostenibili 17 gennaio 2022, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 7 marzo 2022.



N. 26 -   12 Luglio 2025 GUIDA AL DIRITTO - IL SOLE 24 ORE

Pr
im

o
 p

ia
n

o
 /

 L
eg

is
la

zi
o

n
e 

/ 
A

pp
a

lt
i

23

che, civili, commerciali, produttive, socio-culturali o di 
culto, in assenza di idonei strumenti contrattuali vi-
genti, i soggetti attuatori a tal fine individuati nei 
provvedimenti di cui all'articolo 25 del presente codice 
sono autorizzati ad avvalersi della società Consip S.p.a. 
ovvero di altre centrali di committenza, per procedere 
all'affidamento dell'appalto integrato dei lavori e della 
relativa progettazione, ai sensi dell'articolo 44 del codi-
ce di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023, a opera-
tori economici in possesso delle necessarie qualifica-
zioni, individuati mediante procedura negoziata senza 
previa pubblicazione di bando di gara ai sensi dell'arti-
colo 76 del medesimo codice.».

ARTICOLO 6
Disposizioni urgenti in materia di ordinamento portuale 

e demanio marittimo
1. Ai fini della determinazione degli aggiornamenti 

annuali dei canoni annui relativi alle concessioni de-
maniali marittime ai sensi dell'articolo 04, comma 1, 
del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, 
l'indice dei valori per il mercato all'ingrosso si intende 
sostituito, in assenza della produzione e diffusione 
dell'indice da parte dell'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT), dall'indice dei prezzi alla produzione dei pro-
dotti industriali.

2. Al fine di individuare misure di sicurezza della 
balneazione omogenee su tutto il territorio nazionale e 
di ordinato governo del territorio, la stagione balneare 
è fissata dalla terza settimana di maggio alla terza set-
timana di settembre di ogni anno. Le regioni o gli enti 
locali possono anticipare o posticipare l'inizio della 
stagione balneare di una settimana, ferma restando la 
durata complessiva di cui al primo periodo. Al di fuori 
della stagione balneare è sempre consentita l'apertura 
delle strutture balneari che intendono attivare il servi-
zio di assistenza bagnanti o, in assenza di quest'ulti-
mo, per i soli fini elioterapici. Sono fatte salve le dispo-
sizioni di cui al decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 
116, per le finalità ivi previste.

ARTICOLO 9
Disposizioni urgenti in materia di revisione prezzi

1. Ai contratti di lavori affidati sulla base di docu-
menti iniziali di gara, redatti ai sensi dell'articolo 29, 
comma 1, lettera a), del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 mar-
zo 2022, n. 25, che non abbiano avuto accesso ai Fon-
di di cui all'articolo 26, comma 4, lettere a) e b), com-
ma 6-quater e comma 7, del decreto-legge 17 maggio 
2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, si applicano, ai fini della revisione 
prezzi, in deroga a quanto previsto dall'articolo 29, 
comma 1, lettera b), del medesimo decreto-legge n. 4 
del 2022, nonché a quanto stabilito nelle clausole con-
trattuali e nei documenti iniziali di gara, le disposizioni 
di cui all'articolo 60 del codice dei contratti pubblici, di 
cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, a condi-
zione che, ferma la necessità di garantire la copertura 
delle voci di cui all'articolo 5, comma 1, lettera e), 
dell'allegato I.7 al medesimo codice, siano rispettati 
contemporaneamente i seguenti criteri:

a) le voci del quadro economico di ciascun interven-
to relative ad imprevisti risultino coerenti con la soglia 
di cui all'articolo 5, comma 2, dell'Allegato I.7 al codice 
di cui al decreto legislativo n. 36 del 2023;

b) risulti disponibile il 50 per cento delle risorse ap-
positamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme re-
lative agli impegni contrattuali già assunti, e le even-
tuali ulteriori somme a disposizione della medesima 
stazione appaltante e stanziate annualmente relativa-
mente allo stesso intervento, e tali risorse siano iscritte 
tra le somme a disposizione della stazione appaltante 
ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera e), numero 6), 
dell'Allegato I.7 al codice di cui al decreto legislativo n. 
36 del 2023.

ARTICOLO 11
Modifiche alla disciplina delle concessioni autostradali
1. Alla legge 16 dicembre 2024, n. 193, sono apporta-

te le seguenti modificazioni:
a) all'articolo 1 9 , comma 3, lettera v), dopo le parole: 

9 L'articolo 1 della legge 193/2024 (Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2023), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Ambito di applicazione, finalità e definizioni)
1. Il presente capo reca disposizioni di riordino normativo in materia di affidamento delle concessioni autostradali, di 
semplificazione e razionalizzazione delle procedure amministrative relative all'approvazione e alla revisione dei piani economico-
finanziari e di specificazione dei criteri di risoluzione dei contratti di concessione, con l'intento di rafforzare gli strumenti di 
governance in capo al concedente, nel quadro di una regolamentazione orientata alla promozione di condizioni di effettiva 
concorrenzialità tra gli operatori del settore, alla garanzia della contendibilità delle concessioni autostradali per i mercati di 
riferimento, alla tutela della sostenibilità economica e finanziaria dello strumento concessorio, al potenziamento degli strumenti 
preventivi e successivi di incentivazione e verifica degli adempimenti e alla tutela di livelli adeguati di servizio e di investimento a 
favore degli utenti.
2. Alle concessioni autostradali si applicano le disposizioni del libro IV, parte II, del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, come integrate e specificate dalle disposizioni del presente capo, che costituiscono norme 
speciali di settore.
3. Ai fini del presente capo, si intende per:
a) «Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali (ANSFISA)»: l'Agenzia istituita ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130;
b) «Autorità di regolazione dei trasporti (ART)»: l'Autorità istituita ai sensi dell'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;
c) «Autorità nazionale anti-corruzione (ANAC)»: l'Autorità di cui all'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 6 novembre 2012, n. 190;
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«nuovo concessionario subentrante» sono inserite le 
seguenti: «, nelle ipotesi di cui all'articolo 191, comma 
3, del codice dei contratti pubblici,»;

b) all'articolo 5 10 , comma 4, primo periodo, le paro-

le: «alle eventuali prescrizioni» sono sostituite dalle se-
guenti: «alle prescrizioni vincolanti, ove formulate,» e 
le parole: «sono tempestivamente trasmessi» sono so-
stituite dalle seguenti: «sono trasmessi senza indugio»;

d) «codice dei contratti pubblici»: il codice di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36;
e) «ente concedente»: il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;
f) «concessionari»: i soggetti ai quali l'ente concedente ha affidato, tramite contratto di concessione, la progettazione, la 
realizzazione, la gestione e la manutenzione delle tratte autostradali nonché l'esecuzione di lavori sulle medesime;
g) «concessione autostradale»: la concessione che ha ad oggetto la progettazione, la realizzazione e la gestione e manutenzione 
di una o più tratte autostradali;
h) «concessioni in essere»: le concessioni che non hanno esaurito, alla data di entrata in vigore della presente legge, il periodo di 
durata della concessione come disciplinato nella relativa convenzione ovvero le concessioni autostradali che rientrano nell'ambito 
di applicazione dell'articolo 178, comma 5, del codice dei contratti pubblici;
i) «convenzione»: il contratto di concessione stipulato tra l'ente concedente e il concessionario in coerenza con l'articolo 177 del 
codice dei contratti pubblici e con le disposizioni speciali del presente capo;
l) «estinzione di una concessione autostradale»: la cessazione di un rapporto concessorio in conseguenza, in particolare, di 
risoluzione o recesso secondo quanto previsto dall'articolo 190 del codice dei contratti pubblici;
m) «manutenzione ordinaria»: gli interventi che riguardano opere di riparazione, ripristino, rinnovamento e sostituzione di parti 
delle infrastrutture e gli interventi necessari a integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
n) «manutenzione straordinaria»: gli interventi di manutenzione che non rientrano tra quelli di manutenzione ordinaria, come 
definita alla lettera m), finalizzati anche all'innalzamento dei livelli di sicurezza dell'infrastruttura e della durabilità della stessa nel 
tempo;
o) «piano economico-finanziario (PEF)»: il documento annesso alla convenzione, nel quale sono rappresentati i presupposti e le 
condizioni per l'equilibrio economico-finanziario del rapporto concessorio;
p) «proposta di convenzione»: il documento, redatto sulla base dello schema di convenzione posto a base dell'affidamento, di cui 
alla lettera s), che recepisce gli esiti dell'aggiudicazione ed è soggetto al procedimento di approvazione di cui agli articoli 5 o 9;
q) «rete autostradale nazionale»: la rete costituita dal complesso delle tratte autostradali;
r) «viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale»: le tratte statali, regionali, provinciali e locali di connessione alla tratta 
autostradale;
s) «schema di convenzione posto a base dell'affidamento»: lo schema di convenzione redatto dall'ente concedente e posto a 
base della procedura di affidamento;
t) «società in house»: la società sulla quale un'amministrazione esercita il controllo analogo o più amministrazioni esercitano il 
controllo analogo congiunto, costituita nelle forme previste dall'articolo 16, comma 1, del testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e che soddisfa il requisito dell'attività prevalente di cui 
al medesimo articolo 16, comma 3;
u) «tratte autostradali»: le strade di cui all'articolo 2, comma 2, lettera A, del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285, soggette a pedaggio;
v) «valore di subentro»: l'indennizzo a carico del nuovo concessionario subentrante, nelle ipotesi di cui all'articolo 191, comma 3, 
del codice dei contratti pubblici, per gli investimenti relativi alle opere assentite che il concessionario uscente ha già eseguito e 
non ancora ammortizzato alla scadenza della concessione, pari al costo effettivamente sostenuto, al netto degli ammortamenti, 
dei beni reversibili non ancora ammortizzati, come risultante dal bilancio di esercizio dell'anno in corso alla data in cui termina la 
concessione, e delle variazioni eseguite ai fini regolatori.

10 L'articolo 5 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Affidamento in house delle concessioni autostradali)
1. Ai fini dell'affidamento in house di una concessione autostradale, l'ente concedente effettua preventivamente la valutazione 
delle ragioni che giustificano il ricorso a tale modalità di affidamento ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del codice dei contratti 
pubblici.
2. Nelle ipotesi di cui al presente articolo, l'ente concedente predispone una proposta di convenzione, con il relativo PEF, 
elaborato sulla base del modello di tariffazione predisposto dall'ART, che sottopone all'affidatario per la relativa sottoscrizione 
entro i successivi trenta giorni.
3. La proposta di affidamento, motivata sulla base delle valutazioni del comma 1 e corredata della proposta di convenzione e del 
relativo PEF, sottoscritta da entrambe le parti, è tempestivamente trasmessa dall'ente concedente all'ART e all'ANAC, che 
esprimono i pareri di rispettiva competenza entro i successivi trenta giorni. Il termine di trenta giorni di cui al primo periodo può 
essere prorogato, su richiesta dell'Autorità competente, di ulteriori quindici giorni per eventuali motivate esigenze istruttorie e 
integrazioni documentali.
4. La proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguati alle prescrizioni vincolanti, ove formulate, contenute nei pareri espressi ai 
sensi del comma 3, sono trasmessi senza indugio dall'ente concedente al Comitato interministeriale per la programmazione 
economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS) con richiesta di iscrizione all'ordine del giorno della prima seduta disponibile. Il 
CIPESS si esprime entro il termine di trenta giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno, prorogabile di ulteriori quindici 
giorni per motivate esigenze istruttorie e integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di acquisire il parere del 
Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indicati al 
secondo periodo.
5. L'ente concedente, tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nel parere del CIPESS, trasmette all'affidatario, entro i 
successivi trenta giorni, la proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione entro trenta giorni 
dalla ricezione della stessa.
6. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del comma 5, è approvata con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
7. In caso di mancata sottoscrizione della proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro il 
termine di cui al comma 5, si procede a un nuovo affidamento ai sensi dell'articolo 3.
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c) all'articolo 9 11 , comma 2, secondo periodo, le pa-
role: «alle eventuali prescrizioni» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle prescrizioni vincolanti, ove formulate,» 
e le parole: «sono tempestivamente trasmessi» sono 

sostituite dalle seguenti: «sono trasmessi senza indu-
gio»;

d) all'articolo 12 12 , comma 1, le parole: «con delibera 
dell'ART, adottata» sono sostituite dalle seguenti: «si 

8. La proposta di convenzione di cui al comma 2 è redatta nel rispetto delle disposizioni della sezione IV, in quanto compatibili.
9. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei relativi PEF è definito con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, 
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
acquisiti i pareri dell'ART e dell'ANAC ai sensi del comma 3. Alla revisione delle convenzioni e dei relativi PEF si procede, secondo 
le modalità di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo, nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei 
contratti pubblici.

11 L'articolo 9 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Approvazione e aggiornamento delle convenzioni di concessione e dei relativi piani economico-finanziari)
1. La stipulazione del contratto di concessione avviene mediante sottoscrizione, da parte dell'ente concedente e dell'affidatario 
individuato ai sensi dell'articolo 3, comma 1, di una convenzione, corredata del PEF, predisposta e approvata nel rispetto della 
procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo.
2. All'esito dell'affidamento della concessione, l'ente concedente predispone, sulla base dello schema di convenzione posto a 
base dell'affidamento ai sensi dell'articolo 8, una proposta di convenzione, con il relativo PEF e, previa trasmissione all'ART, che 
esprime il parere di competenza entro i successivi trenta giorni, lo sottopone all'affidatario per la relativa sottoscrizione entro i 
successivi trenta giorni. La proposta di convenzione e il relativo PEF, adeguato alle prescrizioni vincolanti, ove formulate, 
contenute nel parere di cui al primo periodo, sottoscritti da entrambe le parti, sono trasmessi senza indugio dall'ente concedente 
al CIPESS con richiesta di iscrizione all'ordine del giorno della prima seduta disponibile. Il CIPESS si esprime entro il termine di 
trenta giorni dalla richiesta di iscrizione all'ordine del giorno, prorogabile di ulteriori quindici giorni per motivate esigenze 
istruttorie e integrazioni documentali. Resta ferma per il CIPESS la facoltà di acquisire il parere del Nucleo di consulenza per 
l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità nei termini indicati al terzo periodo. L'ente 
concedente, tenuto conto delle eventuali osservazioni contenute nel parere del CIPESS, trasmette all'affidatario, entro i 
successivi trenta giorni, la proposta definitiva di convenzione, con il relativo PEF, ai fini della sua sottoscrizione entro trenta giorni 
dalla ricezione della stessa.
3. La proposta definitiva di convenzione, sottoscritta ai sensi del comma 2, è approvata entro tre mesi con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.
4. In caso di mancata sottoscrizione della proposta di convenzione, con il relativo PEF, da parte dell'affidatario entro il termine di 
cui al comma 2, primo o quinto periodo, l'affidatario decade dall'aggiudicazione del contratto e si procede allo scorrimento della 
graduatoria o a un nuovo affidamento ai sensi dell'articolo 3, senza riconoscimento di alcun indennizzo o rimborso delle spese 
sostenute da parte dell'affidatario.
5. L'aggiornamento periodico delle convenzioni e dei relativi PEF è definito con apposito atto aggiuntivo alla convenzione, 
approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
acquisito il parere dell'ART, ai sensi del comma 2, primo periodo. Alla revisione delle convenzioni e dei relativi PEF si procede, 
secondo le modalità di cui al comma 2 del presente articolo, nei limiti di quanto stabilito dagli articoli 189 e 192 del codice dei 
contratti pubblici; la revisione è approvata con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze.
6. I decreti di cui al comma 5 danno conto delle modalità di copertura finanziaria a valere sulle risorse del Fondo nazionale per gli 
investimenti sulla rete autostradale, di cui all'articolo 12, comma 5. Nei casi di cui al presente comma non si applicano le 
disposizioni dell'articolo 192, comma 3, del codice dei contratti pubblici.

12 L'articolo 12 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Fissazione e aggiornamento delle tariffe autostradali)
1. Per le concessioni autostradali affidate ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, si applica il sistema tariffario per l'individuazione di 
tariffe adottato dall'ART ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettera g-bis), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, introdotta dall'articolo 16, comma 3, lettera b), della presente legge. Il 
predetto sistema tariffario è definito, nel rispetto dei criteri di cui al comma 2 del presente articolo, in base alla distanza percorsa 
sull'infrastruttura autostradale, ai flussi di traffico e all'indice inflativo stimato alla data di sottoscrizione o aggiornamento del 
PEF, in coerenza con quanto previsto dalla direttiva (UE) 2022/362 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 febbraio 2022. 
Il pagamento della tariffa conferisce al veicolo il diritto di percorrenza su una determinata tratta autostradale.
2. Le tariffe, riferite a ciascuna concessione autostradale, sono determinate sulla base del sistema tariffario di cui al comma 1, 
tenuto conto delle caratteristiche intrinseche del tracciato e delle infrastrutture e dei manufatti presenti, e sono indicate nello 
schema di convenzione da porre a base dell'affidamento. Le tariffe determinate ai sensi del presente comma consentono 
l'integrale copertura dei seguenti oneri:
a) l'onere per il sistema infrastrutturale autostradale a pedaggio, finalizzato a recuperare i costi di costruzione, manutenzione, 
esercizio e sviluppo dell'infrastruttura, relativi alle attività di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b);
b) l'onere relativo al recupero dei finanziamenti pubblici concessi per la realizzazione del sistema infrastrutturale autostradale a 
pedaggio, nonché dei costi delle opere di adduzione, sostenuti direttamente o indirettamente dal concedente, e degli impianti 
finalizzati al migliore funzionamento del sistema autostradale a pedaggio ai fini del decongestionamento del traffico;
c) l'onere volto a remunerare eventuali costi esterni, come definiti dall'articolo 2, paragrafo 1, punto 9), della direttiva 1999/62/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 giugno 1999.
3. Sulla base del sistema tariffario definito dall'ART ai sensi del comma 1, nello schema di convenzione posto a base 
dell'affidamento l'ente concedente indica le tariffe da applicare alla tratta autostradale e le quote relative agli oneri di cui al 
comma 2, lettere a), b) e c), destinate, rispettivamente:
a) alla remunerazione delle attività di cui all'articolo 6, comma 1, lettere a) e b), tramite l'applicazione della componente tariffaria 
di gestione (Tg) e della componente tariffaria di costruzione (Tk), di competenza del concessionario;
b) al recupero degli oneri di cui al comma 2, lettera b), tramite l'applicazione della componente tariffaria per oneri integrativi (Toi), 
di competenza dell'ente concedente.
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applica il sistema tariffario per l'individuazione di ta-
riffe adottato dall'ART» e le parole: «, è definito, nel ri-
spetto dei criteri di cui al comma 2 del presente artico-
lo, il sistema tariffario per l'individuazione di tariffe,» 
sono sostituite dalle seguenti: «. Il predetto sistema ta-

riffario è definito, nel rispetto dei criteri di cui al com-
ma 2 del presente articolo,»;

e) all'articolo 16 13 :
1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
«1-bis. Al fine di consentire il tempestivo avvio delle 

4. Le tariffe da pedaggio di cui al comma 2 sono integralmente riscosse dal concessionario. La quota delle risorse di cui al primo 
periodo relative alla componente tariffaria per oneri integrativi di cui al comma 3, lettera b), è accantonata annualmente nel 
bilancio di esercizio dei concessionari in un fondo vincolato.
5. Ogni anno con la legge di bilancio, nel rispetto degli obiettivi programmatici di finanza pubblica, è definito, sulla base della 
previsione delle risorse della componente tariffaria di cui al secondo periodo del comma 4 che si stima di incassare nell'anno 
successivo, l'importo da iscrivere, per una quota, in un fondo denominato «Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete 
autostradale» e, per una quota, in un fondo denominato «Fondo per il riequilibrio economico-finanziario delle concessioni», 
entrambi da istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Un importo corrispondente alle 
somme dei predetti Fondi è iscritto nello stato di previsione dell'entrata. L'utilizzo effettivo delle somme iscritte nei Fondi è 
subordinato al versamento, da effettuare da parte di ciascun concessionario entro trenta giorni dall'approvazione del bilancio, 
all'entrata del bilancio dello Stato delle risorse della componente tariffaria di cui al primo periodo nei limiti dell'importo versato. 
Qualora, nel corso dell'anno, dal monitoraggio di cui al comma 6 emerga che le somme di cui al primo periodo incassate dai 
concessionari possano risultare su base annua inferiori all'importo fissato nella legge di bilancio, gli stanziamenti iscritti nei Fondi 
di cui al presente comma sono corrispondentemente accantonati e resi indisponibili.
6. Al fine di determinare l'importo di cui al comma 5, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti trasmette al Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il 31 luglio di ogni anno, la previsione delle risorse della componente tariffaria di cui al 
secondo periodo del comma 4 che si stima di incassare nell'anno successivo e, in corso d'anno, su base trimestrale, le 
informazioni di monitoraggio degli incassi dei singoli concessionari.
7. Le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale sono ripartite, con decreti del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanare entro il 31 ottobre di ogni 
anno, per essere destinate prioritariamente agli eventuali maggiori costi degli investimenti rispetto alle previsioni poste a base 
degli affidamenti derivanti dagli eventi sopravvenuti, straordinari e imprevedibili, purché non imputabili al concessionario, di cui 
all'articolo 192, comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, nonché, per la quota residua, alla realizzazione di 
interventi di messa in sicurezza della viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale, nel rispetto delle modalità di cui al 
comma 8 e dei criteri di cui ai commi 9 e 10 del presente articolo. In nessun caso le risorse del Fondo possono essere ripartite in 
modo tale da alterare la concorrenza tra le tratte autostradali di competenza dell'ente concedente e quelle di competenza di 
soggetti diversi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I decreti di cui al primo periodo indicano la tipologia di 
investimento, il beneficiario e l'importo dei lavori per ciascun anno di costruzione. Con i medesimi decreti le risorse del Fondo per 
il riequilibrio economico-finanziario delle concessioni sono destinate al riequilibrio economico-finanziario delle concessioni 
affidate dall'ente concedente, nel rispetto della disciplina in materia di aiuti di Stato.
8. I decreti annuali di riparto delle risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale di cui al comma 7 
individuano, nel rispetto del criterio di destinazione prioritaria di cui al medesimo comma 7, primo periodo, gli interventi da 
ammettere al riparto delle risorse, nei limiti delle disponibilità del Fondo, dando evidenza per ciascun intervento delle valutazioni 
relative ai criteri di cui ai commi 9 e 10, compresa l'analisi costi-benefìci.
9. Per la compensazione degli eventuali maggiori costi degli investimenti rispetto alle previsioni poste a base degli affidamenti 
derivanti dagli eventi sopravvenuti, straordinari e imprevedibili, purché non imputabili al concessionario, di cui all'articolo 192, 
comma 1, primo periodo, del codice dei contratti pubblici, le risorse del Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete 
autostradale sono ripartite a favore delle concessionarie nei limiti delle risorse iscritte nell'accantonamento della componente 
tariffaria per oneri integrativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo, del presente articolo, tenuto conto:
a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli standard di sicurezza;
b) del rapporto costi-benefìci dell'intervento da finanziare.
10. Per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza della viabilità locale di adduzione alla tratta autostradale, le risorse del 
Fondo nazionale per gli investimenti sulla rete autostradale sono ripartite a favore delle concessionarie tenute 
all'accantonamento della componente tariffaria per oneri integrativi di cui ai commi 3, lettera b), e 4, secondo periodo, tenuto 
conto:
a) della rilevanza dell'intervento con riferimento all'incremento degli standard di sicurezza;
b) della rilevanza dell'intervento con riferimento alla fluidificazione e al decongestionamento della viabilità locale di adduzione alla 
tratta autostradale inserita nella programmazione triennale dei lavori pubblici degli enti proprietari di cui all'articolo 37 del codice 
dei contratti pubblici;
c) del rapporto costi-benefìci dell'intervento da finanziare.

13 L'articolo 16 della legge 193/2024, come modificato dal presente provvedimento, è il seguente:
(Disposizioni di coordinamento normativo)
1. Le disposizioni delle sezioni I, II, III, IV e V del presente capo si applicano alle procedure di affidamento avviate a decorrere dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, fatto salvo in ogni caso quanto specificamente disposto dai singoli articoli in merito 
all'applicabilità delle relative disposizioni anche alle concessioni in essere. Resta in ogni caso esclusa l'applicazione dell'articolo 10 
alle concessioni in essere.
1-bis. Al fine di consentire il tempestivo avvio delle procedure di affidamento delle concessioni autostradali scadute o in 
scadenza in coerenza con le disposizioni del presente capo, fino al 31 dicembre 2026 è consentito l'inserimento di lavori e opere 
di manutenzione straordinaria nelle procedure di affidamento avviate ai sensi dell'articolo 3 prima del completamento della 
procedura di adozione del Piano di cui all'articolo 13, comma 1. I lavori e le opere previsti nelle procedure di affidamento di cui al 
primo periodo sono inseriti in sede di aggiornamento del Piano ai sensi dell'articolo 13, comma 1, secondo periodo.
2. Le disposizioni del presente capo, ad eccezione degli articoli 3, comma 2, lettera a), 8, comma 2, lettera c) e 12, commi 2, 
secondo periodo, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, si applicano, in quanto compatibili, anche alle tratte autostradali in relazione alle quali i 
poteri e le funzioni di ente concedente sono attribuiti a soggetti diversi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Resta 
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procedure di affidamento delle concessioni autostra-
dali scadute o in scadenza in coerenza con le disposi-
zioni del presente capo, fino al 31 dicembre 2026 è 
consentito l'inserimento di lavori e opere di manuten-
zione straordinaria nelle procedure di affidamento av-
viate ai sensi dell'articolo 3 prima del completamento 
della procedura di adozione del Piano di cui all'articolo 
13, comma 1. I lavori e le opere previsti nelle procedu-
re di affidamento di cui al primo periodo sono inseriti 
in sede di aggiornamento del Piano ai sensi dell'artico-
lo 13, comma 1, secondo periodo.»;

2) al comma 2:
2.1) al primo periodo, le parole: «, 12 e 14, commi 1, 

2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «e 12, commi 2, 
secondo periodo, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10»;

2.2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Resta 
fermo l'obbligo dell'ente concedente di indicare nello 
schema di convenzione posto a base dell'affidamento 
le tariffe da applicare alla tratta autostradale determi-
nate ai sensi dell'articolo 12, comma 2, primo periodo, 
sulla base del sistema tariffario definito dall'ART ai 
sensi del comma 1 del medesimo articolo 12.».

ARTICOLO 13 
Disposizioni in materia di accelerazione

 degli investimenti nel settore delle energie rinnovabili
1. Al fine di garantire il raggiungimento degli obietti-

vi riguardanti l'energia da fonti rinnovabili delineati 
dal Piano nazionale integrato per l'energia e il clima 
(PNIEC) per l'anno 2030, nonché l'attuazione della Ri-
forma 1 della Missione 7 del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza (PNRR), all'articolo 12 del decreto legislati-
vo 25 novembre 2024, n. 190 14 , sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 5:
1) al primo periodo, le parole: «dell'articolo 20, com-

ma 4» sono sostituite dalle seguenti: «dell'articolo 20, 
comma 8» e dopo le parole: «zone di accelerazione 
terrestri» sono inserite le seguenti: «, comprensive del-
le aree individuate ai sensi del comma 7-bis e che co-
stituiscono il contenuto minimo inderogabile del Pia-
no medesimo,»;

2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In rela-
zione alle zone di accelerazione individuate ai sensi 
del comma 7-bis, resta ferma la possibilità per le re-

fermo l'obbligo dell'ente concedente di indicare nello schema di convenzione posto a base dell'affidamento le tariffe da applicare 
alla tratta autostradale determinate ai sensi dell'articolo 12, comma 2, primo periodo, sulla base del sistema tariffario definito 
dall'ART ai sensi del comma 1 del medesimo articolo 12.
3. All'articolo 37, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:
a) alla lettera g), le parole: «nuove concessioni» sono sostituite dalle seguenti: «concessioni affidate fino al 31 dicembre 2024»;
b) dopo la lettera g) è inserita la seguente:
«g-bis) con particolare riferimento al settore autostradale, per le nuove concessioni affidate a decorrere dal 1° gennaio 2025: a 
stabilire il sistema tariffario per la definizione delle tariffe basato sul modello del pricecap, con determinazione dell'indicatore di 
produttività X a cadenza quinquennale per ciascuna concessione; a definire, d'intesa con il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e con il Ministero dell'economia e delle finanze, uno schema di bando-tipo di concessione e uno schema di 
convenzione-tipo, anche con riferimento agli affidamenti in house; a esprimere il parere di competenza sulla proposta di 
affidamento in relazione agli affidamenti con gara e in house nonché sugli aggiornamenti o sulle revisioni delle convenzioni 
autostradali; a definire gli schemi dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti i concessionari autostradali per le nuove concessioni; 
a definire gli ambiti ottimali di gestione delle tratte autostradali, allo scopo di promuovere una gestione plurale sulle diverse 
tratte e di stimolare la concorrenza per confronto».
omissis

14 L’articolo 12 del Dlgs 190/2024 (Disciplina dei regimi amministrativi per la produzione di energia da fonti rinnovabili, in 
attuazione dell'articolo 26, commi 4 e 5, lettera b) e d), della legge 5 agosto 2022, n. 118), come modificato dal presente 
provvedimento, è il seguente:
(Zone di accelerazione e disciplina dei relativi regimi amministrativi)
1. Entro il 21 maggio 2025, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi di energia da fonti rinnovabili come delineati dal 
PNIEC al 2030, il Gestore dei servizi energetici - GSE S.p.A. (GSE) pubblica nel proprio sito internet una mappatura del territorio 
nazionale individuando il potenziale nazionale e le aree disponibili per l'installazione di impianti di produzione di energia da fonti 
rinnovabili, delle relative infrastrutture e opere connesse e degli impianti di stoccaggio, secondo quanto previsto dall'articolo 15-
ter della direttiva (UE) 2018/2001, del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, dandone comunicazione alla 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
2. Ai fini della mappatura di cui al comma 1, il GSE si avvale delle informazioni e dei dati contenuti nelle piattaforme di cui agli 
articoli 19, comma 1, 21 e 48 del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, nel sistema di Gestione delle anagrafiche uniche 
degli impianti di produzione (GAUDÌ) e nel portale di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n. 181, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n. 11, tenendo altresì conto dei piani di gestione dello spazio marittimo 
adottati ai sensi del decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente adotta misure per implementare il sistema GAUDÌ ricomprendendovi 
anche i dati concernenti le concessioni di derivazione idroelettriche e di coltivazione geotermoelettriche, ivi incluse le 
informazioni relative alla durata delle concessioni medesime. I dati e le informazioni di cui al secondo periodo riguardano anche le 
concessioni in esercizio alla data di entrata in vigore del presente decreto.
3. Il GSE riesamina e, ove necessario, modifica la mappatura di cui al comma 1 periodicamente e comunque in sede di 
aggiornamento del PNIEC, pubblicandola nel proprio sito internet istituzionale e dandone comunicazione alla Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997.
4. Le attività del GSE necessarie alla mappatura di cui al comma 1 e al riesame ed eventuale modifica di cui al comma 3 sono 
disciplinate mediante apposita convenzione sottoscritta tra il Gestore medesimo e il Ministero dell'ambiente e della sicurezza 
energetica. Alle attività di cui al primo periodo si fa fronte con le risorse disponibili a legislazione vigente del Fondo di cui 
all'articolo 32 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, istituito presso la Cassa per i servizi energetici e ambientali.
5. Entro il 21 febbraio 2026, sulla base della mappatura di cui al comma 1 e nell'ambito delle aree idonee individuate ai sensi 
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gioni e le province autonome di indicare, nelle defini-
zione dei Piani, ulteriori impianti a fonti rinnovabili, 
nonché gli impianti di stoccaggio e le altre opere pre-
viste dal primo periodo del presente comma.»;

b) dopo il comma 5, è inserito il seguente:
«5-bis. Al fine di assicurare il rispetto del termine di 

cui al comma 5, primo periodo, le regioni e le province 
autonome sottopongono le proposte di Piano elabora-
te ai sensi del medesimo comma 5 alla valutazione 
ambientale strategica di cui al comma 8 entro il 31 
agosto 2025. In caso di inosservanza del termine di cui 
al primo periodo ovvero in caso di mancata adozione 
del Piano di cui al comma 5 entro il termine ivi previ-

sto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energe-
tica propone al Presidente del Consiglio dei ministri 
l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.»;

c) dopo il comma 7, è inserito il seguente:
«7-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 

7, terzo periodo, e ai fini di cui al comma 10, sono 
considerate zone di accelerazione, in relazione alle fat-
tispecie progettuali di cui agli allegati A e B al presente 
decreto e in coerenza con il potenziale nazionale indi-
viduato dal GSE mediante la mappatura dallo stesso 
effettuata nei termini e secondo le modalità di cui al 

dell'articolo 20, comma 8, del decreto legislativo n. 199 del 2021, ciascuna regione e provincia autonoma adotta un Piano di 
individuazione delle zone di accelerazione terrestri, comprensive delle aree individuate ai sensi del comma 7-bis e che costituiscono 
il contenuto minimo inderogabile del Piano medesimo, per gli impianti a fonti rinnovabili e gli impianti di stoccaggio dell'energia 
elettrica da fonti rinnovabili co-ubicati, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi, 
ai sensi dell'articolo 15-quater della direttiva (UE) 2018/2001. Nella definizione dei Piani di cui al primo periodo, le regioni e le 
province autonome includono prioritariamente le superfici artificiali ed edificate, le infrastrutture di trasporto e le zone 
immediatamente circostanti, i parcheggi, le aziende agricole, i siti di smaltimento dei rifiuti, i siti industriali e le aree industriali 
attrezzate, le miniere, i corpi idrici interni artificiali, i laghi o i bacini artificiali e, se del caso, i siti di trattamento delle acque reflue 
urbane, ivi inclusi i terreni degradati non utilizzabili per attività agricole. Sono altresì incluse prioritariamente le aree ove sono già 
presenti impianti a fonti rinnovabili e di stoccaggio dell'energia elettrica. In relazione alle zone di accelerazione individuate ai sensi 
del comma 7-bis, resta ferma la possibilità per le regioni e le province autonome di indicare, nelle definizione dei Piani, ulteriori 
impianti a fonti rinnovabili, nonché gli impianti di stoccaggio e le altre opere previste dal primo periodo del presente comma.
5-bis. Al fine di assicurare il rispetto del termine di cui al comma 5, primo periodo, le regioni e le province autonome 
sottopongono le proposte di Piano elaborate ai sensi del medesimo comma 5 alla valutazione ambientale strategica di cui al 
comma 8 entro il 31 agosto 2025. In caso di inosservanza del termine di cui al primo periodo ovvero in caso di mancata adozione 
del Piano di cui al comma 5 entro il termine ivi previsto, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica propone al 
Presidente del Consiglio dei ministri l'esercizio dei poteri sostitutivi di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108.
6. Entro il medesimo termine di cui al comma 5, sulla base della mappatura di cui al comma 1 e nell'ambito delle aree idonee individuate ai 
sensi dell'articolo 23, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 199 del 2021, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è adottato il 
Piano di individuazione delle zone di accelerazione marine per gli impianti a fonti rinnovabili e le opere connesse e le infrastrutture 
indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi, ai sensi dell'articolo 15-quater della direttiva (UE) 2018/2001.
7. Le zone di accelerazione individuate ai sensi dei commi 5 e 6 includono zone sufficientemente omogenee in cui la diffusione di 
uno o più tipi specifici di energia da fonti rinnovabili non comporti impatti ambientali significativi, tenuto conto della specificità 
della zona e della tipologia di tecnologia di energia rinnovabile. Le zone di accelerazione sono individuate in modo tale da 
garantire il raggiungimento degli obiettivi del PNIEC. Sono escluse dalle zone di accelerazione le aree a qualsiasi titolo protette 
per scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e 
internazionali, a eccezione delle superfici artificiali ed edificate esistenti situate in tali zone.
7-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 7, terzo periodo, e ai fini di cui al comma 10, sono considerate zone di 
accelerazione, in relazione alle fattispecie progettuali di cui agli allegati A e B al presente decreto e in coerenza con il potenziale 
nazionale individuato dal GSE mediante la mappatura dallo stesso effettuata nei termini e secondo le modalità di cui al comma 1, le 
aree industriali, come definite dagli strumenti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali comunque denominati, ricadenti nelle 
aree individuate dal GSE con la citata mappatura. Entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, e 
comunque non oltre il termine del 21 maggio 2025 di cui al comma 1, il GSE pubblica su apposito sito internet la rappresentazione 
cartografica delle zone di accelerazione, come definite ai sensi del primo periodo. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al 
secondo periodo, le regioni e le province autonome comunicano al GSE eventuali disallineamenti cartografici delle aree industriali 
insistenti sui rispettivi territori rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata dal medesimo GSE, esclusivamente ai fini 
dell'aggiornamento cartografico delle zone di accelerazione definite ai sensi del primo periodo.
8. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono sottoposti a valutazione ambientale strategica di cui al titolo II della parte seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Ove necessario al fine di evitare l'impatto ambientale negativo che potrebbe verificarsi o 
quantomeno al fine di ridurlo, i Piani contemplano adeguate misure di mitigazione ai sensi dell'articolo 15-quater, paragrafo 1, 
lettera b), della direttiva (UE) 2018/2001. La procedura di valutazione ambientale strategica di cui al primo periodo si svolge 
secondo le modalità previste dal medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006 per i piani sottoposti a valutazione ambientale 
strategica in sede statale, con applicazione dei termini procedimentali ridotti della metà.
9. I Piani di cui ai commi 5 e 6 sono riesaminati periodicamente e in ogni caso modificati ove necessario per tenere conto degli 
aggiornamenti della mappatura di cui al comma 1 e del PNIEC.
10. La realizzazione degli interventi di cui agli allegati A e B che insista nelle zone di accelerazione non è subordinata 
all'acquisizione dell'autorizzazione dell'autorità competente in materia paesaggistica che si esprime con parere obbligatorio e non 
vincolante entro i medesimi termini previsti per il rilascio dei relativi atti di assenso ai sensi degli articoli 7 e 8. Nel caso degli 
interventi di cui all'allegato C che insistano nelle zone di accelerazione:
a) si applicano le disposizioni di cui all'articolo 22 del decreto legislativo n. 199 del 2021;
b) non si applicano le procedure di valutazione ambientale di cui al titolo III della parte seconda del decreto legislativo n. 152 del 
2006, a condizione che il progetto contempli le misure di mitigazione stabilite in sede di valutazione ambientale strategica dei 
Piani di cui ai commi 5 e 6.
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comma 1, le aree industriali, come definite dagli stru-
menti urbanistici regionali, sovracomunali o comunali 
comunque denominati, ricadenti nelle aree individuate 
dal GSE con la citata mappatura. Entro dieci giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, e comunque non oltre il termine del 21 maggio 
2025 di cui al comma 1, il GSE pubblica su apposito si-
to internet la rappresentazione cartografica delle zone 
di accelerazione, come definite ai sensi del primo peri-
odo. Entro trenta giorni dalla pubblicazione di cui al 
secondo periodo, le regioni e le province autonome 
comunicano al GSE eventuali disallineamenti cartogra-
fici delle aree industriali insistenti sui rispettivi territori 
rispetto a quanto riportato nella mappatura pubblicata 
dal medesimo GSE, esclusivamente ai fini dell'aggior-
namento cartografico delle zone di accelerazione defi-
nite ai sensi del primo periodo.»;

d) al comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «La procedura di valutazione ambientale strategica 
di cui al primo periodo si svolge secondo le modalità 
previste dal medesimo decreto legislativo n. 152 del 
2006 per i piani sottoposti a valutazione ambientale 

strategica in sede statale, con applicazione dei termini 
procedimentali ridotti della metà.».

ARTICOLO 17
Entrata in vigore

        1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana e sarà presentato alle Camere per 
la conversione in legge.       

ALLEGATO A 
Criteri per la definizione del normale affollamento e 
dell’affollamento significativo
omissis

ALLEGATO B
Interventi urgenti di ripristino e messa in sicurezza
omissis

ALLEGATO C 
Inserimento dell'Allegato 1-ter
omissis
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